
La Fondazione CRC contro la crisi



DESTINATARI:

•famiglie (di diritto o di fatto, anche monoparentali), con figli/parenti 
a carico, in affitto sul mercato locatizio privato e con difficoltà a sostenere i 
costi della casa a causa delle conseguenze della crisi economica

•famiglie che abbiano ricevuto ingiunzioni di sfratto e/o si trovino in 
situazioni di emergenza abitativa

BUDGET:
750 mila euro
 Misura 1: 500 mila euro
 Misura 2: 250 mila euro



MISURE DI INTERVENTO (confermate dalle precedenti edizioni)

•Misura 1: Prevenzione degli sfratti
Erogazione di contributi una tantum (da 750 a 1.500 euro) a favore di nuclei 
familiari in difficoltà a sostenere i costi di locazione sul mercato privato per 
difficoltà economiche causate dalla crisi

•Misura 2. Gestione delle situazioni di emergenza abitativa
Potenziamento delle possibilità di accoglienza e supporto di nuclei familiari 
che si trovino in condizioni di emergenza abitativa, attraverso: 
ristrutturazioni di immobili
attivazione di fondi di garanzia
interventi di accompagnamento
iniziative di coinvolgimento della comunità locale



MODALITÀ DI INTERVENTO (confermate dalle precedenti edizioni)

• Istituzione e mantenimento delle Commissioni locali
composte da rappresentanti di Fondazione CRC, Comune, 
Ente gestore dei servizi socio assistenziali, Caritas ed eventuali 
altre associazioni locali impegnate sul tema casa.
Attraverso le Commissioni è possibile valutare le domande non 
solo su criteri quantitativi, ma anche in base alla conoscenza 
delle singole situazioni familiari

• Sottoscrizione dei Patti di solidarietà con proprietari e inquilini
Efficaci strumenti di prevenzione di possibili sfratti, nonché di   
intercettazione e mediazione, da parte delle Commissioni 
locali, di situazioni di emergenza abitativa e di potenziale 
conflittualità sociale



NOVITÀ DELLA TERZA EDIZIONE

• Ampliamento della partnership
Inserimento dei Comuni di Ceva, Dronero e
Sommariva del Bosco

• Integrazione con il progetto EsperienzaLavoro3
Possibilità per le Commissioni locali di individuare persone 
disoccupate da inserire in tirocinio con sostegno al reddito



I PARTNER:

• 14 Comuni della provincia di Cuneo:

Alba, Borgo San Dalmazzo, Boves, Bra, Busca, Ceva, Cuneo, 
Dronero, Fossano, Mondovì, Racconigi, Saluzzo, Savigliano, 
Sommariva del Bosco

• Gli Enti gestori dei Servizi socio assistenziali di riferimento

• Le Caritas diocesane, cittadine e inter parrocchiali di riferimento



I RISULTATI:

•900 domande pervenute per i contributi una tantum 

•267 nuclei familiari sostenuti con i contributi una tantum 

•260 Patti di solidarietà stipulati con i proprietari degli alloggi 

•16 ristrutturazioni di unità abitative per l’accoglienza di nuclei familiari 
avviate nei Comuni coinvolti 

•2 fondi di garanzia attivati per facilitare l’inserimento nel mercato 
locatizio privato delle famiglie in situazione di sfratto



I RISULTATI A DICEMBRE 2013:

•Circa 940 domande pervenute per i contributi una tantum 

•415 nuclei familiari sostenuti con i contributi una tantum 

•415 Patti di solidarietà stipulati con i proprietari degli alloggi 

•7 interventi di ristrutturazioni di unità abitative per l’accoglienza di 
nuclei familiari avviate nei Comuni coinvolti 

•3 fondi di garanzia attivati per facilitare l’inserimento nel mercato 
locatizio privato delle famiglie in situazione di sfratto



LE CRITICITA’:

•Permanere o aggravarsi delle conseguenze sociali della crisi

•Aumento dei bisogni sociali

•Ulteriore riduzione delle risorse pubbliche per le politiche sociali

•Necessità di azioni di impatto sul medio-lungo periodo



I PUNTI DI FORZA:

•Il sostegno alla cosiddetta “fascia grigia”

•L’ampia partnership pubblico/privato sociale/associazionismo

•L’istituzione delle Commissioni locali per l’emergenza abitativa

•L’introduzione dei Patti di solidarietà

•L’articolazione su due misure complementari: prevenzione e 
gestione



•Analisi e monitoraggio periodico della situazione, a cura del Centro 
Studi, fin dalla esplosione della crisi nel 2008

•Avvio di interventi concreti nel 2009/2010:

•Anticipazione cassa integrazione straordinaria e in deroga

•Progetto di microcredito Fiducia

•Progetto FormaFuturo

•Sostegno al Fondo di garanzia per il Confidi

•Piani anti crisi 2011 e 2012

LA FONDAZIONE CRC CONTRO LA CRISI
dal 2008 ad oggi:



•Sistematizzazione degli interventi per specifici problemi e specifici 
target di popolazione

•2011: stanziamento straordinario di 1,7 milioni di euro

•2012: importo di 2,2 milioni di euro

•3 assi principali di intervento:

POVERTA’ E DISAGIO ECONOMICO

CASA

LAVORO – occupazione e imprese

I PIANI ANTI CRISI 2011 E 2012:



•EmergenzaPovertà, per le persone in disagio conclamato; 

•EsperienzaLavoro 1 e 2, per disoccupati e giovani in cerca di prima occupazione;

•Progetto Fiducia, microcredito sociale per persone occupate, ma con un reddito 
insufficiente; 

•EmergenzaCasa 1 e 2, per fare fronte al disagio abitativo e prevenire forme di 
emergenza vera e propria; 

•Strumenti finanziari a favore delle cooperative sociali, gravate dai ritardi di pagamento 
della pubblica amministrazione; 

•Anticipo Cassa Integrazione in Deroga;

•Rafforzamento del fondo di riassicurazione Confidi, per facilitare l’accesso al credito 
delle PMI;

•Fondo di garanzia FCRC per operazione UBI di anticipo crediti vantati dagli Enti gestori 
nei confronti della Regione, per permettere pagamento dei fornitori, tra cui cooperative 
sociali e case di riposo.

PIANI ANTI CRISI 2011 e 2012. Gli interventi:


